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CIRCOLARE INFORMATIVA AGOSTO N. 8/2018 
 
 
 
 
 

A TUTTI I CLIENTI 
LORO SEDI 

 
 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto al 15 settembre 2018. 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 
Scade il 20 agosto il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

luglio (codice tributo 6007) e per il secondo trimestre (codice tributo 6032). 

 

Versamento Iva annuale – VI rata 
Entro il 20 agosto i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2017, risultante dalla 

dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, devono versare 

la quinta rata. 

 
Versamento dei contributi Inps 
Scade il 20 agosto il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

Scade anche il termine per il versamento della seconda rata dei contributi fissi artigiani e commer-

cianti dovuti per il 2018. 
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Presentazione elenchi intrastat mensili 
Scade il 27 agosto, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cedenza mensile, il termine per pre-

sentare in via telematica l’elenco riepilogativo delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese pre-

cedente e, ai soli fini statistici, il modello relativo agli acquisti. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro il 20 agosto i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente. 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Il 31 agosto è l’ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di giugno. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade il 31 agosto il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e con-

tributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continua-

tivi e associati in partecipazione relativi al mese di giugno.  

 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti d i locazione 
Scade il 31 agosto il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 agosto 2018. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 6 agosto 2018 
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CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI SOSPESI F INO AL 20 AGOSTO 2018 
 

 

Da alcuni anni a questa parte è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione 

degli adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata dal 1° al 20 agosto.  

Detto rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto origi-

nariamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, 

D.Lgs. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, Comuni 

o Enti Previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

 

I pagamenti da effettuarsi con altre modalità – come nel caso di utilizzo del modello F23 (ad 

esempio, per versare imposta di registro, catastale, bollo, etc.) – sono dovuti alle prescritte sca-

denze senza beneficiare della presente proroga. 

A titolo puramente esemplificativo si indicano alcuni adempimenti e versamenti la cui scadenza ori-

ginaria è fissata in una data compresa tra il 1° agosto e il 20 agosto 2018 e che, per effetto della 

citata proroga, slittano al 20 agosto 2018. 

 

ritenute Irpef operate nel mese di luglio 

versamento debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) 

versamento del debito Iva secondo trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali) 

versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail 

fatturazione differita per le consegne o le spedizioni di beni avvenute nel mese di luglio 
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DAL 1° AGOSTO OPERA LA SOSPENSIONE FERIALE DEI TERM INI 
 
 

Anche per il 2018 parte dal 1° agosto il c.d. periodo feriale, ovvero il lasso temporale durante il 

quale, ai sensi della L. n.742/69, si determina la sospensione dei termini relativi ai procedimenti 

di giustizia civile, amministrativa e tributaria.  

Secondo la norma, il decorso dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie e a quelle 

amministrative è sospeso di diritto dal 1° al 31 agosto di ciascun anno e riprende a decorrere 

dalla fine del periodo di sospensione. 

Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di 

detto periodo.  

Ne consegue che: 

• i termini già decorsi prima di tale periodo si interrompono e restano sospesi sino al 31 agosto 

compreso; 

• i termini che decorrono durante tale periodo sono di fatto differiti al 1° settembre. 

La sospensione, tuttavia, non opera per tutti gli adempimenti ed è quindi necessario avere ben chiaro 

quali siano i termini sospesi e soprattutto quelli che non lo sono. 

 

Termini sospesi 

Proposizione ricorso e reclamo 

Costituzione in giudizio (presentazione del ricorso alla Commissione tributaria) 

Deposito di memorie e documenti 

Proposizione appello 

Definizione degli atti in acquiescenza 

Definizione delle sole sanzioni in misura ridotta, proseguendo la lite sul tributo, oppure definizione 

dell’atto di contestazione o irrogazione delle sanzioni 

 

 

Si segnala che secondo l’ordinanza n. 11632 del 5 giugno 2015  della Cassazione il termine 

feriale non può essere cumulato con l’ulteriore termine di 90 giorni previsto in caso di presenta-

zione di istanza di accertamento con adesione.  

La citata ordinanza ha difatti affermato che i 2 termini non sono tra loro cumulabili, in quanto 

l’accertamento con adesione avrebbe natura amministrativa.  

Appare opportuno per completezza ricordare anche che il dispositivo ha affermato che poteva 

ritenersi corretto anche mantenere il pregresso comportamento. Sul tema, dunque, appare 

quanto mai consigliabile assumere una posizione di prudenza. 

Beneficiano del differimento anche le intimazioni a pagare successive agli accertamenti esecutivi. 

Non rientrano, invece, nella sospensione le scadenze relative a procedimenti amministrativi e della 

riscossione. 

Risultano quindi escluse dalla sospensione le seguenti decorrenze dei termini: 
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di 30 giorni per il versamento (integrale o della prima rata) delle somme richieste mediante avvisi 

di liquidazione o di controllo formale delle dichiarazioni (i c.d. avvisi bonari) 

per il versamento degli avvisi di addebito Inps 

di 60 giorni per il versamento delle imposte d’atto (ad esempio registro, ipocatastali, successioni 

e donazioni) richieste mediante atti di liquidazione notificati dall’Agenzia delle entrate 

di 60 giorni (normalmente) per riversare le somme conseguenti a recuperi di crediti di imposta 

non spettanti, anche se al riguardo sussistono posizioni contrastanti 

di 30 giorni per comunicare l’adesione al pvc, di 60 giorni per la notifica dell’atto di definizione, di 

ulteriori 20 giorni per il pagamento delle somme dovute o della prima rata 

di 15 giorni antecedenti la data fissata per l’incontro, per realizzare l’adesione integrale all’invito 

al contraddittorio, mediante il pagamento delle somme dovute indicate nell’invito stesso (in misura 

integrale o rateale) 

di 20 giorni dalla stipula dell’atto di adesione, per il versamento delle somme integrali (o della 

prima rata) connesse alla definizione del procedimento di accertamento con adesione 

per il versamento delle somme derivanti dalla definizione degli atti di reclamo/mediazione 

per presentare istanze di rimborso, autotutela e sgravio, per il semplice fatto che non sono con-

notate dalla esistenza di termini veri e propri 

 

Sostanzialmente non usufruiscono della sospensione dei termini i procedimenti di “natura ammini-

strativa”, le controversie di lavoro, e soprattutto la presentazione all’ufficio della documentazione 

richiesta a seguito di controllo formale delle dichiarazioni. 

 

Controllo formale delle dichiarazioni 
In particolare a questa ultima fattispecie si applica un’ulteriore proroga prevista dall’articolo 7-quater 

del D.L. 193/2016 il quale, modificando l’articolo 37, comma 11-bis, D.L. 223/2006, prevede la so-

spensione dal 1° agosto al 4 settembre dei termini: 

• per la trasmissione di documenti richiesti dalla Agenzia delle entrate o altro ente, 

• per il pagamento delle somme dovute a seguito dei controlli automatici e dei controlli formali oltre 

alla liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a tassazione separata. 

 

Va infine precisato che, ove il contribuente intendesse richiedere la sospensiva giudiziale dell’atto 

impugnato, i termini per tale procedimento cautelare non restano sospesi; al riguardo, ciascuna 

Commissione tributaria fissa specifiche udienze da tenersi nel periodo estivo per la trattazione di 

dette istanze. 
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PER I PROFESSIONISTI TORNA L’ESCLUSIONE DALLO SPLIT PAYMENT 
 

 

Tra gli interventi contenuti nel decreto dignità, si ritiene importante segnalare una previsione per la 

quale non si attendono modifiche e che ha un impatto operativo concreto già da subito. 

Si tratta della correzione alla disciplina dello split payment, che viene in parte ridimensionata, esclu-

dendo dal campo di applicazione le prestazioni rese ad opera dei soggetti che svolgono attività 

professionale. 

 

Professionisti fuori dallo split payment 
L’articolo 17-ter, D.P.R. 633/1972 dispone che, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 

eseguite nei confronti di enti della Pubblica Amministrazione, relative società controllate nonché nei 

confronti delle quotate, l’Iva venga in ogni caso versata dai cessionari o committenti. 

Pertanto, i fornitori di beni e servizi nei confronti di tali soggetti, incasseranno l’importo del corrispet-

tivo al netto dell’Iva, la quale verrà direttamente versata all’Erario (o comunque confluirà nella liqui-

dazione) dal soggetto che riceve e registra il documento. 

È evidente che il cedente/prestatore, non incassando l’imposta, non dovrà farla concorrere alla pro-

pria liquidazione dell’Iva. 

Il secondo comma dell’articolo 17-ter, D.P.R. 633/1972, vigente prima del D.L. 50/2017, disponeva un 

esonero dall’applicazione delle split payment per i compensi per le prestazioni di servizi interessati da 

ritenute alla fonte; si trattava di un esonero dalla disciplina della scissione dei pagamenti che, come 

precisato dalla circolare n. 15/E/2015, riguardava anche i contribuenti che subivano, in relazione ai 

propri compensi, una ritenuta a titolo di acconto.  

L’articolo 1, comma 1, lettera c), D.L. 50/2017, come noto, aveva abrogato con decorrenza 1° luglio 

2017 il comma 2 del citato articolo 17-ter, con la conseguenza che a partire da tale data anche i corri-

spettivi delle prestazioni interessate da ritenuta dovevano essere necessariamente assoggettati a split 

payment. 

Dallo scorso anno quindi (come detto in precedenza dal 1° luglio 2017) i professionisti, in particolare, 

finivano per subire una doppia penalizzazione a livello finanziario: una prima legata alla ritenuta d’ac-

conto sui compensi, una seconda per il fatto che la fattura veniva pagata senza l’Iva addebitata in 

rivalsa (con il rischio concreto di risultare a credito Iva, oltre che a credito Irpef). 

Da notare come l’intervento non sia stato semplicemente un ripristino della situazione precedente, in 

quanto il nuovo esonero riguarda una platea di soggetti più ristretta: il beneficio riguarda infatti i soli 

professionisti (ossia i soggetti che subiscono la ritenuta prevista dall’articolo 25, D.P.R. 600/1973). 

Al contrario, i compensi spettanti a soggetti diversi dai lavoratori autonomi, continuano a subire gli 

effetti dello split payment: si pensi in particolar modo agli agenti di commercio che lavorano prevalen-

temente o esclusivamente per società quotate, che dallo scorso anno hanno iniziato a vedersi decurtati 

gli accrediti dell’Iva addebitata in fattura e che oggi non possono beneficiare dell’esonero che viene 

riconosciuto, come detto, a favore dei soli lavoratori autonomi. 

 

Decorrenza 
Va infine analizzato il tema della decorrenza, aspetto che fortunatamente viene regolato dalla norma 

stessa, quindi non crea problemi interpretativi: i          l comma 2 dell’articolo 12 del decreto afferma: 
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“le disposizioni del comma 1 si applicano alle operazioni per le quali è emessa fattura successivamente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto”. 

 

Peraltro, in relazione alle prestazioni di servizi non si pongono particolati problemi di divaricazione 

tra effettuazione dell’operazione ed emissione della fattura, come invece può accadere per le ces-

sioni di beni. 

Il discrimine è quindi la data in cui risulta emessa la fattura: tutte le fatture emesse successivamente 

allo scorso 14 luglio 2018 (il decreto è stato infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 161 del 13 

luglio 2018), anche inerenti prestazioni rese precedentemente a tale data, scontano la nuova di-

sciplina. 

 

Quindi, per fare un esempio, se un professionista emette una fattura in data 31 agosto 2018 per pre-

stazioni rese nel primo semestre 2018, comunque tale fattura sarà esonerata dallo split payment e 

quindi la rivalsa dell’Iva seguirà le regole ordinarie. 

 


